5080
30 gennaio 2001
TERRITORIO
Concordato intercantonale sull’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo il rapporto e la proposta concernente l’adesione al Concordato intercantonale sull’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio.

Scopo del Concordato intercantonale sull’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio è l’armonizzazione del diritto svizzero con la direttiva europea sui prodotti da costruzione e con quella sugli ascensori. La Confederazione ha elaborato un disegno di legge federale relativo all’immissione in commercio di prodotti da costruzione, messo in consultazione simultaneamente al presente Concordato intercantonale e che, il 2 settembre 1998, è stato adottato dal Consiglio federale all’indirizzo delle Camere federali
. Questi due atti legislativi sono il risultato di una stretta cooperazione fra la Confederazione ed i Cantoni. L’armonizzazione del diritto svizzero con la direttiva europea sugli ascensori sarà attuata dalla Confederazione mediante un’ordinanza relativa fra l’altro alla Legge federale sulla sicurezza delle installazioni e degli apparecchi tecnici. 

La necessità di un’azione legislativa parallela a livello federale e cantonale risulta dal contenuto delle summenzionate direttive. Queste direttive contengono da una parte prescrizioni concernenti l’immissione in commercio di prodotti da costruzione e gli ascensori e dall'altra fissano requisiti in materia di opere. Secondo l’articolo 95 della nuova Costituzione federale, il disciplinamento della messa in commercio dei prodotti spetta alla Confederazione, mentre il disciplinamento dei requisiti in materia di opere è di competenza sia della Confederazione sia dei Cantoni.

La materia da disciplinare è particolarmente tecnica e si trasforma costantemente. Per questa ragione, i Governi cantonali hanno deciso di elaborare il presente Concordato intercantonale allo scopo di mettere a punto soluzioni comuni ai problemi che si porranno in futuro. Essi intendono parimenti garantire che i bisogni dei Cantoni siano considerati il più possibile in occasione della trasposizione del diritto internazionale.

Il presente messaggio spiegherà nei dettagli le ragioni per le quali è necessario armonizzare le norme svizzere in materia di prodotti da costruzione e di ascensori. In sintesi, un’armonizzazione è necessaria allo scopo di garantire ai produttori svizzeri un accesso indiscriminato al mercato e di rafforzare quindi la posizione della piazza di produzione svizzera in questo ambito. Le misure legislative della Confederazione e dei Cantoni vanno quindi nella direzione di favorire la conclusione di eventuali accordi internazionali. Un simile modo di procedere, in particolare nell’ambito dei prodotti da costruzione, presuppone l’esistenza di una legislazione svizzera di riferimento trasparente e coerente. 

Prescindendo dal settore specifico delle norme sui prodotti da costruzione e dei requisiti in materia di opere, il presente Concordato è concepito come un accordo quadro aperto al fine di dotare i Cantoni di uno strumento che permetterebbe, all’occorrenza, un’armonizzazione e un coordinamento della legislazione in altri ambiti tecnici. In questo senso dovrebbe servire a integrare e a trasporre più facilmente i futuri obblighi internazionali nell’ambito del GATT e di accordi bilaterali riguardanti l’armonizzazione di prescrizioni tecniche, ma anche ad agevolare gli sforzi autonomi di armonizzazione intercantonale.

Nel suo insieme, il Concordato intercantonale sostiene in modo efficace gli sforzi dei Cantoni intesi ad eliminare gli ostacoli tecnici al commercio fra la Svizzera e l’estero e così pure fra i Cantoni stessi.

I.
SITUAZIONE INIZIALE

A.
In generale

Accanto all’eliminazione progressiva degli ostacoli tariffali al commercio, gli sforzi a livello internazionale si concentrano viepiù sull’eliminazione degli ostacoli tecnici (non tariffali) al commercio che possono risultare, fra l’altro, da prescrizioni o norme tecniche divergenti o dall’applicazione divergente di tali prescrizioni o norme nella pratica.

Queste prescrizioni o norme possono essere di natura diversa e contenere regole relative al prodotto stesso, da un lato, o requisiti riguardanti l’oggetto in cui il prodotto dovrebbe essere incorporato o utilizzato, dall’altro. Se questi due ambiti normativi non sono in sintonia, ne risulta che il prodotto potrebbe essere immesso in commercio legalmente, ma non potrebbe essere utilizzato per lo scopo per cui è stato concepito. I prodotti da costruzione illustrano bene questa problematica: le prescrizioni inerenti ad alcune opere possono rendere inutilizzabili alcuni prodotti da costruzione per queste opere, poiché questi prodotti risultano incompatibili con le prescrizioni riguardanti queste opere. 

Nell’UE, questi prodotti sono stati oggetto di un disciplinamento nell’ambito della direttiva sui prodotti da costruzione
. Prescrizioni tecniche della direttiva e norme future armonizzate disciplinano i requisiti concernenti i prodotti da costruzione stessi, mentre altre prescrizioni della direttiva e norme riguardano i requisiti in materia di opere. In tal modo, vi è un insieme di prescrizioni e norme corrispondenti che permette la libera circolazione delle merci fra gli Stati membri.

Se un produttore svizzero di prodotti da costruzione intende esportare dalla Svizzera verso l’UE, dovrà in futuro conformarsi alle prescrizioni comunitarie e alle norme corrispondenti. In molti casi, potrà fornire la prova che il suo prodotto risponde a queste prescrizioni comunitarie solo se organismi di valutazione della conformità riconosciuti dall’UE lo attestano o se fa controllare il suo prodotto da un laboratorio riconosciuto dall’UE. Con la direttiva comunitaria sui prodotti da costruzione, i certificati di conformità e gli attestati di controllo allestiti da organismi comunitari saranno riconosciuti nell’insieme dell’UE e il prodotto dovrebbe dunque - contrariamente alla situazione che vigeva precedentemente - essere controllato o valutato una volta sola in tutta l’UE. Attualmente, non è ancora possibile dire quali prodotti saranno toccati, né in quale misura, poiché le norme europee interessate sono ancora in fase di preparazione. Esse preciseranno in maniera dettagliata le disposizioni attualmente abbastanza generali della direttiva sui prodotti da costruzione dal profilo tecnico (cfr. anche considerazioni sulla costituzionalità del Concordato intercantonale, cap. III.B.).

Dal momento che il diritto svizzero nell’ambito dei prodotti da costruzione è diverso da quello dell’UE e che la Svizzera non ha ancora potuto concludere un accordo con l’UE in questo ambito, gli organismi di certificazione e i laboratori di controllo svizzeri non sono riconosciuti dall’UE. Inoltre, l’UE vincola la conclusione di un simile accordo con la Svizzera alla condizione secondo cui la Svizzera disponga di una legislazione di riferimento trasparente, coerente ed almeno equivalente alla legislazione comunitaria. Attualmente, una simile legislazione svizzera non esiste. Per questo motivo, la Confederazione ha elaborato una Legge federale sui prodotti da costruzione.

Per evitare che questa legislazione federale sui prodotti da costruzione sia bloccata dalle prescrizioni sulle opere, è necessario procedere, come per la direttiva sui prodotti da costruzione, a un’armonizzazione minima dei requisiti in materia di opere. Visto che la competenza di emanare prescrizioni sulle opere spetta principalmente ai Cantoni, i governi cantonali hanno deciso d’intraprendere questi lavori nell’ambito di un concordato al fine di garantire, se necessario, le stesse condizioni in tutti i Cantoni e di permettere negoziati con l’UE nel settore dei prodotti da costruzione. Questi negoziati dovrebbero sfociare in un accordo che non discrimini i produttori svizzeri rispetto ai loro concorrenti europei.

Il Concordato proposto permetterà ai Cantoni di mantenere le loro competenze nella formulazione di requisiti in materia di opere e sosterrà al tempo stesso i lavori della Confederazione in vista di negoziati con l’UE.

B.
Statu quo in Svizzera e necessità d’intervenire

1.
Confederazione

Statu quo

Con la Legge federale sugli ostacoli tecnici al commercio
 e la Legge sul mercato interno
, la Confederazione ha posto le basi per l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio fra la Svizzera e l’estero e, secondo il principio del Cassis-de-Dijon, fra i Cantoni. Inoltre, ha adattato al diritto internazionale le regole concernenti la messa in commercio di prodotti in ambiti specifici. La stessa cosa succede attualmente nell’ambito dei prodotti da costruzione e degli ascensori. La Confederazione sta preparando una Legge federale sui prodotti da costruzione che, dal profilo materiale, è simile in gran parte alla direttiva sui prodotti da costruzione dell’UE. Inoltre, sono in corso lavori a livello federale per trasporre la direttiva UE sugli ascensori
. Questa direttiva dovrebbe essere ripresa nell’ambito di un’ordinanza relativa, fra l’altro, alla Legge federale sulla sicurezza delle installazioni e degli apparecchi tecnici
.

Necessità d’intervenire

Gli sforzi della Confederazione mirano a preparare i futuri negoziati riguardo a un accordo con l’UE nel settore dei prodotti da costruzione e le future norme CEN per i prodotti da costruzione, che saranno riprese da organismi svizzeri di normalizzazione (si veda su questo punto le considerazione nel messaggio del Consiglio federale sul disegno di Legge federale sui prodotti da costruzione
). Un simile accordo è possibile solo se la Svizzera dispone di una legislazione di riferimento che corrisponda ampiamente alla direttiva sui prodotti da costruzione dell’UE. La situazione è simile nel settore degli ascensori.

Dal profilo materiale, la necessità d’intervenire risulta dal fatto che le due direttive comunitarie summenzionate e le norme europee armonizzate ad esse relative prevedono in molti casi controlli o determinate certificazioni per i prodotti da costruzione o per gli ascensori. Gli attestati di controllo o i certificati di conformità allestiti da organismi svizzeri non sono riconosciuti nello Spazio economico europeo. Mediante la legislazione prevista dalla Confederazione, essa intende creare la base per un accordo con l’UE nei due ambiti menzionati che comporterebbe il riconoscimento degli organismi svizzeri di controllo e di certificazione della conformità in tutta Europa. In molti casi questo faciliterebbe ai produttori svizzeri le esportazioni dei loro prodotti e aprirebbe il mercato europeo agli organismi svizzeri di controllo e di certificazione.

2.
Cantoni

Statu quo

La promulgazione di prescrizioni relative alle opere è un classico settore di competenza cantonale, sebbene la Confederazione abbia pure cominciato a legiferare in questo ambito, elaborando una legislazione d’accompagnamento in materia di costruzione. In linea di massima, i Cantoni si limitano a prescrizioni sotto forma di clausole generali, per esempio stabilendo che le opere debbano rispettare la sicurezza secondo le regole in vigore nel settore della costruzione. In taluni settori le prescrizioni sono più dettagliate.

Per quanto riguarda le prescrizioni per i prodotti, nonostante gli sforzi compiuti dalla Confederazione in materia di legislazione, vi è ancora un margine per un disciplinamento cantonale. Si pensi, ad esempio, ai settori in cui la Confederazione non ha (ancora) legiferato o ai settori in cui la Confederazione conferisce esplicitamente ai Cantoni la possibilità di definire più precisamente alcuni aspetti
. In questi ambiti, è possibile che si creino nuovi ostacoli tecnici al commercio volutamente o inavvertitamente.

La Legge federale sul mercato interno
 relativizza in un certo senso l’esistenza di differenti prescrizioni in materia di prodotti fra i Cantoni. Secondo il parere della Conferenza dei Governi cantonali (CdC), il principio del Cassis-de-Dijon sancito nella Legge sul mercato interno non è tuttavia sufficiente per facilitare il commercio di merci fra i Cantoni. Infatti, a seguito della clausola di salvaguardia fissata nell’articolo 3 della Legge sul mercato interno, gli attori economici devono attendersi potenzialmente a restrizioni del libero accesso al mercato. L'esistenza di prescrizioni cantonali divergenti crea una situazione legale poco trasparente, mentre gli attori economici necessitano di condizioni quadro chiare e trasparenti.

Si rileva che esistono divergenze quanto all’esecuzione di prescrizioni tecniche da parte dei Cantoni. Simili divergenze sconcertano gli attori economici, causano costi supplementari e possono persino ostacolare gli investimenti.

Necessità d’intervenire

Il Concordato intercantonale costituisce il supporto necessario al disegno di Legge federale sui prodotti da costruzione. La direttiva sui prodotti da costruzione dell’UE, che serve da modello alla legislazione federale, prevede in una certa misura un’armonizzazione dei requisiti in materia di opere (vedi su questo punto l’allegato al testo del Concordato intercantonale). Questi requisiti generali saranno precisati unicamente dalle norme europee.

La direttiva comunitaria sugli ascensori prevede, dal canto suo, nel suo allegato 1 numero 2.2, che gli ascensori devono essere progettati e costruiti in modo da impedire il rischio di schiacciamento quando la cabina venga a trovarsi in una posizione estrema. Si raggiunge questo obiettivo mediante uno spazio libero o un volume di rifugio oltre le posizioni estreme. Secondo il rapporto di un gruppo di lavoro diretto dall’Ufficio federale dell’economia esterna, questo requisito espresso dalla direttiva sugli ascensori implica che le legislazioni cantonali in materia di costruzione contengano prescrizioni analoghe per gli involucri costruiti attorno all’ascensore, con lo scopo di giungere a una sicurezza soddisfacente.

Secondo il parere della Conferenza dei Governi cantonali, i Cantoni dovrebbero continuare ad assumere il loro ruolo tradizionale in questo settore e non dovrebbero lasciare che la Confederazione legiferi da sola in questo ambito. L’assemblea plenaria della Conferenza dei Governi cantonali ha espresso chiaramente questa volontà in due decisioni. Tuttavia, la trasposizione di questa volontà politica presuppone un certo coordinamento fra i Cantoni al fine di evitare collisioni con il diritto internazionale, in particolare il diritto europeo, o il diritto federale. Questo coordinamento e l’armonizzazione che ne risulta dovrebbero essere assicurate dal Concordato intercantonale.

In vece e luogo dell'attuale proposta concordataria sarebbero state immaginabili due alternative al Concordato intercantonale proposto. Prima alternativa: una parte dell’Amministrazione federale ritiene che nell’ambito della Legge federale sui prodotti da costruzione, la Confederazione potrebbe pure fissare tutti i requisiti previsti nella direttiva comunitaria sui prodotti da costruzione riguardo alle opere. Seguendo questa interpretazione, le competenze dei Cantoni in materia di requisiti sulle opere non avrebbero praticamente più alcuna importanza. I Governi cantonali sono tuttavia dell’avviso che un simile modo di procedere presupporrebbe una revisione della Costituzione federale.

La seconda alternativa consisterebbe nel lasciare a ogni Cantone il compito di adattare la sua legislazione. Trattandosi di un settore altamente tecnico, legato a numerosi altri ambiti, un simile approccio non appare soddisfacente.

La Conferenza dei Governi cantonali preferisce a queste due alternative la conclusione di un Concordato intercantonale, che mantiene le competenze dei Cantoni e costituisce nello stesso tempo un vero contributo all’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio e, nella prospettiva di un futuro accordo con Paesi terzi, la base per una legislazione di riferimento.

II.
RELAZIONI CON I PIÙ IMPORTANTI PARTNER COMMERCIALI

Gli sforzi della Confederazione e dei Cantoni riguardo all’armonizzazione di diversi ambiti di prodotti dovrebbero servire fra l’altro da base per l’eliminazione degli ostacoli tecnici negli scambi commerciali internazionali. Nel quadro dei negoziati bilaterali/settoriali con l’UE, questa “prestazione unilaterale” della Svizzera ha reso possibile la conclusione di negoziati su un accordo concernente gli ostacoli tecnici al commercio, in particolare nei settori di prodotti dove esistono prescrizioni identiche per i prodotti da entrambe le parti della frontiera. In questo caso, vi sarà quindi un riconoscimento reciproco delle prescrizioni sui prodotti e dei certificati di conformità.

Il settore dei prodotti da costruzione non ha potuto essere oggetto dell’accordo con l’UE firmato il 21 giugno 1999 poiché non vi è una legislazione armonizzata in Svizzera e, in caso di dubbio, bisognerebbe applicare le prescrizioni federali e le 26 legislazioni divergenti dei Cantoni. Da parte dell’UE, è applicabile per contro un solo atto giuridico (la direttiva sui prodotti da costruzione).

Non è stato neppure possibile negoziare a livello bilaterale con l’UE il principio del Cassis-de-Dijon in un settore non armonizzato, visto che questo approccio ha già incontrato molta resistenza da parte degli Stati membri nell’ambito dei negoziati sullo SEE. Occorre quindi creare una base legale armonizzata in Svizzera per poter concludere accordi internazionali. Questa conclusione è pure valida per gli accordi sul riconoscimento reciproco delle prescrizioni tecniche, dei certificati o dei risultati di controllo (accordi detti ARM) con altri Paesi membri dell’OMC/GATT.

Secondo stime non ufficiali, le esportazioni di prodotti da costruzione svizzeri rappresentavano un ammontare approssimativo di diverse centinaia di milioni di franchi. Tali accordi sarebbero quindi senz’altro auspicabili.

III.
ASPETTI COSTITUZIONALI

A.
Problemi relativi alle competenze costituzionali

In virtù dell’articolo 95 della nuova Costituzione federale, la Confederazione è competente per emanare disposizioni sull’esercizio del commercio. Essa ha per esempio fatto uso di questa competenza in occasione della revisione della Legge federale sulla sicurezza delle installazioni e degli apparecchi tecnici e di altri atti specifici in questo settore che, in particolare nell’ambito del programma Swisslex, sono stati ampiamente adattati alle prescrizioni comunitarie corrispondenti. In questi settori, i Cantoni sono tenuti soprattutto ad eseguire le prescrizioni federali.

Nel settore dei prodotti da costruzione, l’adattamento al diritto internazionale necessita di un’armonizzazione dei requisiti in materia di opere, quindi di un settore che, almeno in parte, è di competenza dei Cantoni. Tuttavia, nell’ambito dell’elaborazione di una Legge federale sui prodotti da costruzione, la Confederazione ha sostenuto la sua competenza per fissare requisiti in materia di opere.

Dopo lunghe discussioni su questo tema, la CdC e la Confederazione si sono accordate per un approccio pragmatico. Questo consiste nel non modificare i settori di competenza esistenti, ma di trasporre il diritto estero che interessa sia il livello federale sia quello cantonale. I settori di competenza classici dovrebbero essere rispettati.

In tal modo, alla Confederazione spetterà il compito di fissare le regole necessarie riguardanti la messa in commercio di prodotti da costruzione. Per quanto il diritto internazionale esiga pure un’armonizzazione dei requisiti riguardo alle opere, la legislazione necessaria sarebbe emanata secondo la prassi attuale basata sulla ripartizione delle competenze. Questo significa che la Confederazione adatterà la sua legislazione segnatamente nei settori della protezione dell’ambiente e della protezione delle acque, mentre i Cantoni procederanno a tale adeguamento nel loro attuale settore normativo.

B.
Costituzionalità del Concordato intercantonale

Sulla base dell’articolo 48 della nuova Costituzione federale (vecchio art. 7) la dottrina dominante ritiene che non si debba conferire la competenza di emanare norme primarie ad autorità intercantonali. Per contro, la delega di competenze legislative, per quanto concerne questioni tecniche o secondarie, è generalmente ammessa.

Il presente Concordato intercantonale verte su questioni tecniche già ampiamente disciplinate da atti legislativi internazionali o da norme, per esempio dalla direttiva sui prodotti da costruzione dell’UE e da norme europee armonizzate che ne derivano. Il quadro delle attività e delle competenze dell’autorità intercantonale è dunque limitato. I suoi compiti consisteranno essenzialmente nel vigilare affinché il margine di manovra che incombe ai Cantoni possa essere utilizzato in maniera efficace e che, nello stesso tempo, gli obblighi internazionali della Svizzera, come pure la legislazione federale riguardante l’immissione in commercio di prodotti da costruzione e gli ascensori, non siano ostacolate.

La materia tecnica da disciplinare dall’autorità intercantonale si trova attualmente soprattutto nelle ordinanze cantonali. Qualora la Confederazione sarà competente per disciplinare i requisiti concernenti le opere, il disegno di Legge federale sui prodotti da costruzione delegherà al Consiglio federale la competenza di promulgare tali prescrizioni in un’ordinanza. Le competenze delegate all’autorità intercantonale riguarderanno quindi essenzialmente i settori che sono normalmente disciplinati mediante ordinanza.

Alla luce di questa situazione, la Conferenza dei Governi cantonali ritiene che il presente Concordato intercantonale rispetti la Costituzione federale. 

IV.
Il CONCORDATO INTERCANTONALE SULL’ELIMINAZIONE DEGLI OSTACOLI TECNICI AL COMMERCIO

A.
In generale

Questo Concordato dovrebbe costituire la base per negoziati con i partner commerciali della Svizzera e fungere da base per la conclusione di accordi riguardanti l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio. In questo contesto, gli accordi con l’UE assumono certamente un’importanza primaria. Per contro, non si può escludere che in futuro il Concordato intercantonale potrebbe pure servire da base di riferimento per accordi con altri Paesi membri dell’OMC/GATT riguardo agli scambi internazionali di merci. D’altro canto, il Concordato intercantonale mira pure all’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio fra i Cantoni.

Questa materia tratta essenzialmente questioni tecniche con un grado di complessità molto elevato. Questo giustifica per i Cantoni la necessità di soluzioni centralizzate che contribuiscano così a sgravare le amministrazioni cantonali e comunali. L’adeguamento progressivo al diritto estero e in particolare la moltitudine delle future norme comunitarie riguardanti i prodotti da costruzione, che definiranno definitivamente i requisiti in materia di opere in alcuni settori, necessitano di un approccio coordinato e coerente visti i problemi che si presentano. Un simile approccio sarebbe pressoché impossibile se ogni Cantone svolgesse da solo questo compito.

Le misure (inter)cantonali per l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio devono essere ovviamente adottate d’intesa con la Confederazione. Una simile cooperazione s’impone, vista la competenza della Confederazione nell'ambito dell'autorizzazione alla  messa in commercio di prodotti. D’altra parte, i Cantoni devono eseguire regolarmente simili prescrizioni. I Cantoni devono inoltre vigilare affinché il diritto cantonale da essi emanato in virtù delle loro competenze legislative originali non contraddica la legislazione federale.

B.
Le disposizioni del Concordato intercantonale

Sezione 1:   Disposizioni generali

Articolo 1    Scopo e contenuto
Il primo paragrafo di questo articolo contiene l’obiettivo principale del Concordato intercantonale, vale a dire l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio fra la Svizzera e l’estero, ma anche fra i Cantoni stessi. Il paragrafo 2 presenta il contenuto del Concordato intercantonale che verte sul disciplinamento della cooperazione fra i Cantoni (lettera a). La lettera b stabilisce che, nell’ambito del Concordato intercantonale, sarà istituita un’autorità intercantonale per l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio, alla quale saranno delegate determinate competenze cantonali.

Articolo 2    Definizioni
L’articolo 2 lettera a definisce innanzitutto la nozione di “ostacoli tecnici al commercio”. Questa definizione corrisponde a quella data dall’articolo 3 della Legge federale sugli ostacoli tecnici al commercio (LOTC). La ripresa della definizione dal diritto federale è giustificata dal fatto che Confederazione e Cantoni intendono far fronte comune al processo d’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio. Una definizione divergente potrebbe nuocere a questi sforzi. L’utilizzazione del termine “transfrontaliero”, a sostituzione del termine “internazionale” nel testo della legge federale, mira a includere pure le frontiere interne fra i Cantoni.

Allo stesso modo, le lettere b e c dell’articolo 2 definiscono la nozione di “prescrizioni tecniche” o di “norme tecniche”. Queste definizioni corrispondono a quelle dell’articolo 3 lettere b e c LOTC.

Sezione 2:   Autorità intercantonale
Articolo 3    Organizzazione
L’articolo 3 paragrafo 1 prevede dapprima che per l’esecuzione del Concordato intercantonale sia istituita un’autorità intercantonale per l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio. Conformemente al paragrafo 2, essa sarà composta di un membro per ogni governo cantonale che ha aderito al Concordato. La designazione di questi membri incombe ai Cantoni.

L’articolo 3 paragrafo 3 conferisce all’autorità intercantonale la competenza di organizzare i suoi lavori inerenti al Concordato intercantonale e di designare a tal fine un ufficio, un segretariato permanente o ad hoc oppure delle commissioni peritali permanenti o ad hoc. Si vedrà in seguito se la preparazione dei lavori ed eventualmente l’esecuzione del Concordato intercantonale saranno affidate a un’istanza intercantonale già esistente o se bisognerà prevedere un organismo specifico. Si pensi in questo contesto al segretariato della Conferenza dei Governi cantonali o a quella di una conferenza specifica dei direttori.

Un regolamento organizzativo secondo l’articolo 3 paragrafo 3 dovrebbe definire chiaramente i compiti e le competenze del segretariato o di eventuali commissioni peritali. Nell’ambito del regolamento organizzativo, occorrerà evidentemente anche disciplinare la cooperazione con le istanze federali competenti a livello peritale.

Articolo 4    Compiti e competenze
L’articolo 4 enumera i compiti e le competenze più importanti dell’autorità intercantonale. Le lettere a-c saranno spiegate più sotto nel commento agli articoli 6-9.

Lettera d: dato che le misure intese a eliminare gli ostacoli tecnici al commercio si ripercuotono regolarmente sul commercio interno ed esterno e che nel settore dei prodotti da costruzione, o più precisamente in quello dei requisiti in materia di opere, vi sono molte difficoltà per delimitare le rispettive competenze, una cooperazione con la Confederazione è indispensabile. L’autorità intercantonale rappresentante i Cantoni dovrebbe dunque, nell’ambito delle competenze cantonali, difendere gli interessi dei Cantoni dinanzi alla Confederazione e cooperare con quest’ultima.

Articolo 5    Decisioni
L’articolo 5 è in sintonia con le relative disposizioni della Convenzione sulla Conferenza dei Governi cantonali dell’8 ottobre 1993.

Sezione 3:
Prescrizioni intercantonali concernenti i requisiti in materia di opere

Articolo 6    Principi

Le competenze dell’autorità intercantonale permetteranno di armonizzare i requisiti cantonali in materia di opere in modo tale che queste non contraddicano la legislazione federale (e di conseguenza eventuali obblighi internazionali della Svizzera) riguardo alla messa in commercio di prodotti da costruzione e di ascensori. Questo potrebbe verificarsi in particolare se, invece di rinviare alle regole vigenti in questi settori specifici, vi fossero già a livello cantonale dei requisiti particolari quanto alle opere esistenti che rendessero impossibile l’utilizzazione di prodotti da costruzione o di ascensori conformi al diritto federale. Le prescrizioni dell’autorità intercantonale si baseranno essenzialmente, sempre che siano toccati ambiti cantonali di regolamentazione, sull'allegato 1 della direttiva comunitaria sui prodotti da costruzione (cfr. allegato 1).

La disposizione del paragrafo 2 ingiunge all’autorità intercantonale di prendere in considerazione le norme armonizzate a livello internazionale, sempre che questa considerazione sia necessaria per l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio secondo il paragrafo 1. La riserva di ordine geografico, climatico e inerente alle abitudini di vita si basa sull’articolo interessato della direttiva comunitaria sui prodotti da costruzione (art. 3.2 della direttiva). La sua importanza sarà evidente solo nel momento in cui le norme armonizzate sul piano europeo dovranno essere aggiornate in virtù della direttiva comunitaria sui prodotti da costruzione. Queste mostreranno essenzialmente quale sarà il margine di manovra disponibile nel rielaborare le prescrizioni legali, da un lato, e nell’applicazione di queste norme, dall’altro. L’elenco delle differenze di ordine geografico, climatico e di abitudini di vita esistenti in Europa o in Svizzera non può quindi per il momento essere allestito.

Spetterà ai Cantoni integrare queste riflessioni nelle decisioni dell’autorità intercantonale. Questo processo fisserà imperativamente per i Cantoni le possibilità d’utilizzazione dei margini di manovra esistenti.

Sezione 4:  
Direttive concernenti l’esecuzione da parte dei Cantoni delle



prescrizioni federali relative all’immissione in commercio di prodotti

Articolo 7    Principi

Dopo aver disciplinato l’immissione in commercio di prodotti, la Confederazione delega ai Cantoni i compiti d’esecuzione. In determinati ambiti, questa esecuzione differisce da Cantone a Cantone, ciò che può notevolmente ostacolare la circolazione delle merci. In simili casi, a livello intercantonale e per quanto possibile, il Concordato intercantonale dovrebbe servire da base per permettere l’esecuzione mediante direttive. 

Articolo 8    Direttive nell’ambito dell’immissione in commercio di prodotti da costruzione
Nel caso in cui la Confederazione debba pure delegare compiti d’esecuzione in relazione con la Legge sui prodotti da costruzione, il Concordato intercantonale permetterà sin dall’inizio di armonizzare una simile esecuzione mediante direttive. L’articolo 8 enumera alcuni aspetti che potrebbero rivelarsi importanti nell’ambito dell’esecuzione della legislazione federale sui prodotti da costruzione.

Sezione 5:
Prescrizioni intercantonali concernenti l’immissione in commercio di prodotti

Articolo 9    Principi
Questa disposizione potrebbe applicarsi, in quanto eccezione, se da un lato la Confederazione non avesse (ancora) esaurito le sue competenze legate all’articolo 95 della nuova Costituzione federale e se, dall’altro, la necessità d’intervenire persistesse, nonostante il principio del Cassis-de-Dijon sancito nella Legge sul mercato interno. Non si prevede tuttavia di creare competenze per l’autorità intercantonale se vi sono già regolamenti comuni/armonizzati e un’esecuzione che funziona a livello federale o a livello intercantonale. Per contro, nei settori dove i Cantoni non hanno proceduto a un’armonizzazione puntuale rinunciando a regole di diritto armonizzate e complete, dovrebbe essere possibile, in virtù di questo articolo, armonizzare la messa in commercio di prodotti conformemente al presente Concordato intercantonale.

La necessità di emanare simili prescrizioni potrebbe presentarsi se vi fossero prescrizioni e norme armonizzate nel commercio internazionale e se il produttore svizzero fosse obbligato a fabbricare il suo prodotto secondo prescrizioni cantonali divergenti oppure secondo prescrizioni straniere armonizzate. Inoltre, una necessità d’armonizzazione potrebbe pure manifestarsi se vi fosse un volume non trascurabile nel commercio estero fra la Svizzera e un partner straniero e un’armonizzazione delle prescrizioni riguardanti i prodotti in questione potesse facilitare l’esportazione di prodotti originari della Svizzera.

Le prescrizioni e le direttive promulgate sulla base degli articoli 6, 7, 8 e 9 sono vincolanti per i Cantoni. Si tratta di prescrizioni e direttive di natura eminentemente tecnica che, per di più, soprattutto riguardo ai requisiti in materia di opere, traspongono nella loro sostanza disciplinamenti internazionali a livello dei Cantoni. L’obiettivo da raggiungere è sempre l’armonizzazione del diritto nel settore delle prescrizioni tecniche. Il margine di manovra dell’autorità intercantonale è quindi relativamente limitato. Essa deve tuttavia vigilare affinché i modelli internazionali siano ripresi a livello cantonale in modo coordinato. Soprattutto nel settore dei requisiti in materia di opere, essa fisserà in generale per i Cantoni soltanto un quadro che questi non dovranno oltrepassare per non ostacolare i modelli internazionali ed eventualmente il diritto federale. Un simile approccio permetterebbe di creare una base sufficiente per una legislazione cantonale di riferimento in vista di accordi con Paesi terzi.

Sezione 6:
Finanziamento

Articolo 10  Ripartizione dei costi

Questa disposizione corrisponde a quella contenuta nella Convenzione sulla Conferenza dei Governi cantonali dell’8 ottobre 1993.

È estremamente difficile valutare i costi legati agli ostacoli tecnici al commercio, poiché è un settore molto diversificato. Se partiamo dall’idea che terze persone interessate si assumeranno esse stesse le spese per le commissioni peritali, vi sarebbero costi soltanto per il segretariato ed eventualmente per il trattamento esterno di problemi speciali. I costi annui dovrebbero dunque aggirarsi attorno ai 50’000-100’000 franchi. Nuovi sviluppi nel New Public Management potrebbero tuttavia portare a dover indennizzare gli esperti delle amministrazioni cantonali a cui si ricorre per la preparazione degli affari tecnici. Al momento è impossibile stimare le spese relative. Spetterà all’autorità intercantonale fissare regolamenti appropriati.

Sezione 7:  
Disposizioni finali 

Articolo 11  Pubblicazione delle prescrizioni e delle direttive

Allo scopo di soddisfare l’obiettivo di una legislazione di riferimento trasparente e coerente, i Cantoni si impegnano a pubblicare le prescrizioni e le direttive dell’autorità intercantonale secondo le loro prescrizioni e possibilità cantonali.

Articolo 12  Adesione e denuncia

Nessuna osservazione.

Articolo 13  Entrata in vigore
Questa disposizione corrisponde a una disposizione simile del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP).

V.
RISULTATI DELLA PROCEDURA DI CONSULTAZIONE

Il progetto del CIOTC è stato sottoposto per parere al Consiglio federale, a 20 Cantoni, all’AICAA e a diversi istituti cantonali di assicurazione degli stabili.

A.
Reazioni generali concernenti il CIOTC

Il Consiglio federale è favorevole agli sforzi d’armonizzazione dei Cantoni, segnatamente in vista della possibile conclusione di un accordo con l’UE nel settore dei prodotti da costruzione.

Il Concordato intercantonale è stato approvato da 18 Cantoni, talvolta con proposte di modifica. Tuttavia, due Cantoni hanno espresso critiche fondamentali. Da una parte, queste critiche riguardavano l’autorità di coordinamento prevista dal CIOTC che, con i suoi 26 membri, è stata considerata troppo pesante e inadeguata a garantire una trasposizione celere delle prescrizioni tecniche. Dall’altra parte, critiche simili scaturivano dalla proposta secondo cui le prescrizioni e direttive dell’autorità intercantonale dovrebbero essere vincolanti per gli abitanti dei Cantoni e applicarsi quindi come ordinanze giuridiche. Dati gli obiettivi del CIOTC, non si è potuto tener conto di queste critiche.

L’obiettivo principale del presente Concordato intercantonale è d’incentivare i Cantoni ad adattare le loro prescrizioni tecniche alle norme standard internazionali, sempre che questo adeguamento sia necessario all’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio. Le competenze cantonali non devono essere toccate per quanto possibile e sarà opportuno costruire partendo dalle competenze e strutture esistenti, laddove sia data questa possibilità. Spetterà, di conseguenza, ai Cantoni vigilare affinché le prescrizioni e direttive dell’autorità intercantonale siano trasposte nel diritto cantonale. Queste saranno probabilmente necessarie solo se i Cantoni o i Comuni non tengono conto delle prestazioni o norme tecniche armonizzate nei loro decreti. Dal momento che i decreti cantonali o comunali fanno riferimento essenzialmente allo stato della tecnica per mezzo di clausole generali, le norme europee saranno integrate “automaticamente” poiché definiranno in futuro lo stato della tecnica. Le norme tecniche svizzere saranno quindi sostituite progressivamente da norme internazionali.

L’autorità intercantonale dovrà dunque intervenire unicamente quando i Cantoni o i Comuni manterranno o continueranno a promulgare direttive che vanno considerate come ostacoli tecnici al commercio, malgrado l’armonizzazione delle norme realizzate secondo tappe. Questa situazione di partenza giustifica il fatto di emanare le prescrizioni e direttive non tanto come ordinanze giuridiche vincolanti per i cittadini, ma come modelli imperativi per i Cantoni.

B.
Protezione contro gli incendi / accordi

Diversi Cantoni temono che l’entrata in vigore di progetti proposti a livello federale e intercantonale possa vanificare i disciplinamenti dell’AICAA riguardo alla protezione contro gli incendi. L’AICAA ha pure preso posizione su questo tema in occasione della consultazione. Dopo ulteriori discussioni, occorre notare quanto segue:

1. La Confederazione è e rimane competente per legiferare nel settore della messa in commercio di prodotti da costruzione. La Conferenza dei Governi cantonali non prevede un’eccezione a questo principio, vale a dire non intende riprendere una parte della competenza della Confederazione.

2. E' nell'interesse della Confederazione e dei Cantoni continuare a utilizzare il know-how tecnico dell’AICAA nell’ambito della protezione contro gli incendi. Si dovrà dunque partire dall’idea che l’autorità intercantonale ricorrerà all’AICAA in questo campo. Bisogna anche sapere se la Confederazione, nell’ambito della Legge federale sui prodotti da costruzione, ricorrerà pure all’AICAA.

3. Gli accordi riguardanti la protezione contro gli incendi possono rivelarsi ostacoli tecnici al commercio. Si prevede in generale che le norme europee armonizzate attualmente in fase di preparazione definiranno i requisiti minimi per quanto concerne le qualità dei prodotti da costruzione in materia di protezione contro gli incendi. Visto che l’AICAA è da anni molto impegnata a livello europeo e che riprende pure le norme europee, non dovrebbero sorgere difficoltà di natura materiale. La possibilità che gli accordi dell’AICAA entrino in conflitto con il principio della libera circolazione delle merci non è però completamente da escludere.

4. Spetterà al legislatore competente, di regola la Confederazione, e per i requisiti in materia di opere l’autorità intercantonale e i Cantoni, decidere se sarà ancora possibile che l’AICAA promulghi regolamenti. A questo proposito, occorrerà pure considerare l’evoluzione europea in questo settore, evoluzione che al momento non si può ancora prevedere con la dovuta chiarezza.

C.
Costituzionalità

Per quanto riguarda la costituzionalità, sono state espresse critiche secondo cui il disegno del CIOTC potrebbe risultare in conflitto di competenze con la Confederazione.

La delimitazione delle competenze fra la Confederazione e i Cantoni riguardo alla ripresa della direttiva sui prodotti da costruzione dell’UE era il tema principale delle discussioni preliminari fra la Confederazione e i Cantoni. La soluzione prevista d’ora in poi conferma esplicitamente la competenza della Confederazione di legiferare nell’ambito dell’immissione in commercio di prodotti da costruzione. 

Il CIOTC si applica in modo sussidiario. Nel settore della definizione dei requisiti in materia di opere, è stata trovata un’intesa per non modificare i settori di disciplinamento esistenti. Ne consegue che i Cantoni rimangono in linea di massima competenti in questo settore, sebbene la Confederazione mantenga le prescrizioni da essa emanate sino a quel momento. I dubbi espressi in occasione della procedura di consultazione non sono dunque fondati.

VI.
Riassunto e proposte

Il presente rapporto spiega nei dettagli le ragioni di un’armonizzazione delle prescrizioni svizzere nel settore dei prodotti da costruzione e in quello degli ascensori. Secondo il parere del Governo, una simile armonizzazione è necessaria allo scopo di garantire, per quanto possibile, ai produttori svizzeri un accesso indiscriminato al mercato UE.

Le misure legislative sono proposte in vista dell’eventuale conclusione di accordi internazionali, in particolare dell’inclusione dell’ambito dei prodotti da costruzione nell’accordo concernente gli ostacoli tecnici al commercio fra la Svizzera e l’UE, firmato il 21 giugno 1999. Il CIOTC garantisce inoltre che le competenze cantonali nel settore delle costruzioni rimangano intatte e che le circostanze locali continuino a poter essere considerate.

Il 23 ottobre 1998, nell’ambito dell’assemblea plenaria della CdC, il Governo ha approvato il presente Concordato intercantonale. La firma del Concordato da parte del Consiglio di Stato del Cantone Ticino ha avuto luogo il 4 maggio 1999.

VII.
Rapporto con le linee direttive e piano finanziario

Questo messaggio è compatibile con quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario. 

La sua applicazione non comporta nessun aumento di personale. 

VIII.
Conclusioni 

Il presente Concordato vuol essere la risposta dei Cantoni alle nuove esigenze poste dalla ratifica degli Accordi UE. 

Vi invitiamo a dare la vostra approvazione all'allegato Concordato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'adesione del Cantone Ticino al Concordato intercantonale sull' eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio (CIOT)

Il Gran consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
preso atto delle proposta di Concordato intercantonale sull'eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio (CIOT);

-
visto il messaggio 30 gennaio 20001 no. 5080 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È ratificato il Concordato intercantonale sull'eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio (allegato).

Articolo 2

Il Consiglio di Stato emana le necessarie disposizioni d'esecuzione.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.

Concordato intercantonale concernente l’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio (CIOTC)

Sezione 1:
Disposizioni generali

Articolo 1
Scopo e contenuto

1Il presente concordato è concluso allo scopo di eliminare gli ostacoli tecnici al commercio che esistono fra la Svizzera e altri Paesi esteri o fra i Cantoni.

2Il presente concordato disciplina:

a.
la cooperazione fra i Cantoni;

b.
l’organizzazione dell’autorità intercantonale per gli ostacoli tecnici al commercio (autorità intercantonale), come pure i suoi compiti e le sue competenze;

c.
il finanziamento delle attività dell’autorità intercantonale.

Articolo 2
Definizioni

Ai sensi del presente concordato, si intende con:

a.
ostacoli tecnici al commercio: gli ostacoli allo scambio transfrontaliero di prodotti che risultano da prescrizioni o norme tecniche divergenti, dall’applicazione divergente di tali prescrizioni o norme, o dal mancato riconoscimento segnatamente di esami, di valutazioni della conformità, registrazioni o di omologazioni
;

b.
prescrizioni tecniche: le norme giuridicamente vincolanti il cui rispetto costituisce la condizione secondo la quale i prodotti possono essere offerti, immessi in commercio, messi in servizio, utilizzati o smaltiti e che riguardano segnatamente:


1.
la composizione, le caratteristiche, l’imballaggio, l’etichettatura o il marchio di conformità dei prodotti;


2.
la produzione, il trasporto o l’immagazzinamento dei prodotti;


3.
gli esami, la valutazione della conformità, la registrazione, l’omologazione o la procedura per ottenere il marchio di conformità
.

c.
norme tecniche: le regole, linee direttrici o caratteristiche giuridicamente non vincolanti stabilite da organismi ad hoc che si riferiscono segnatamente alla produzione, alla composizione, alle caratteristiche, all’imballaggio e all’etichettatura dei prodotti, all’esame o alla valutazione della conformità
.

Sezione 2:
Autorità intercantonale

Articolo 3
Organizzazione

1Per l’esecuzione del presente concordato, è istituita un’autorità intercantonale per gli ostacoli tecnici al commercio. Essa adotta un proprio regolamento organizzativo.

2Ogni governo cantonale dei Cantoni parte al concordato delega in questa autorità intercantonale un suo membro.

3Per la preparazione e l’esecuzione delle sue decisioni, l’autorità intercantonale può designare:

a.
un ufficio;

b.
un segretariato permanente o ad hoc;

c.
delle commissioni peritali permanenti o ad hoc.

L’autorità intercantonale definisce i compiti e le competenze di queste istanze in un regolamento organizzativo.

Articolo 4
Compiti e competenze

All’autorità intercantonale spetta in particolare:

a.
l’emanazione di prescrizioni concernenti i requisiti in materia di opere (art. 6);

b.
l’emanazione di direttive per l’esecuzione di prescrizioni relative all’immissione in commercio di prodotti (art. 7 e 8);

c.
l’emanazione di prescrizioni concernenti l’immissione in commercio di prodotti (art. 9);

d.
la coordinazione delle sue attività con quelle della Confederazione.

Articolo 5
Decisioni

1L’autorità intercantonale prende le sue decisioni appoggiata dalla maggioranza di 18 voti.

2Ogni Cantone parte al concordato dispone di un voto.

3I dettagli sono disciplinati nel regolamento organizzativo dell’autorità intercantonale.

Sezione 3:
Prescrizioni intercantonali concernenti i requisiti in materia di opere

Articolo 6
Principi

1L’autorità intercantonale emana direttive sui requisiti in materia di opere che si rendono necessarie per eliminare ostacoli tecnici al commercio, sempre che queste non siano di competenza della Confederazione.

2Essa tiene conto delle norme internazionali armonizzate. Tuttavia, può tener conto di eventuali differenze di condizioni geografiche o climatiche o di abitudini di vita, nonché dei diversi livelli di protezione esistenti fra i Cantoni e i Comuni.

3Le presenti prescrizioni sono vincolanti per i Cantoni.

4Sono fatte salve le prescrizioni cantonali e comunali riguardanti la protezione del paesaggio, del patrimonio e dei monumenti.

Sezione 4:
Direttive concernenti l’esecuzione da parte dei Cantoni delle prescrizioni federali relative all’immissione in commercio di prodotti

Articolo 7
Principi

1Su domanda di un Cantone o dell’ufficio, l’autorità intercantonale emana direttive intese ad armonizzare l’esecuzione di prescrizioni relative all’immissione in commercio di prodotti, sempre che la Confederazione ne abbia affidato l’esecuzione ai Cantoni.

2Queste direttive sono vincolanti per i Cantoni.

Articolo 8
Direttive nell’ambito dell’immissione in commercio di prodotti da costruzione

1L’autorità intercantonale può emanare direttive d’esecuzione nell’ambito dell’immissione in commercio di prodotti da costruzione, in particolare per quanto riguarda:

a.
i prodotti che hanno implicazioni minori per la salute e la sicurezza
;

b.
i prodotti che sono destinati a un’applicazione specifica unica
.

2Queste direttive d’esecuzione sono vincolanti per i Cantoni.

Sezione 5:
Prescrizioni intercantonali concernenti l’immissione in commercio di prodotti

Articolo 9
Principi

1L’autorità intercantonale emana prescrizioni concernenti l’immissione in commercio di prodotti, sempre che queste non siano di competenza della Confederazione oppure la Confederazione non abbia emanato prescrizioni in questo settore e queste si rendano necessarie per eliminare ostacoli tecnici al commercio fra i Cantoni o fra i Cantoni e gli Stati esteri.

2Essa può designare norme tecniche armonizzate sul piano intercantonale.

3Queste prescrizioni sono vincolanti per i Cantoni.

Sezione 6:
Finanziamento

Articolo 10
Ripartizione dei costi

I costi legati all’attività dell’autorità intercantonale, del suo segretariato e delle commissioni peritali sono ripartiti fra i Cantoni parte al presente concordato in proporzione al numero dei loro abitanti.

Sezione 7:
Disposizioni finali

Articolo 11
Pubblicazione delle prescrizioni e delle direttive

I Cantoni assicurano la pubblicazione delle prescrizioni e delle direttive emanate dall’autorità intercantonale secondo le loro proprie regole.

Articolo 12
Adesione e denuncia

1L’adesione al presente concordato o la denuncia dev’essere comunicata all’autorità intercantonale che ne informa la Confederazione.

2Sino all’entrata in vigore del concordato, queste comunicazioni devono essere date nell’ambito della Conferenza dei Governi cantonali.

3La denuncia diviene effettiva alla fine del terzo anno civile che la segue.

Articolo 13
Entrata in vigore

Il presente concordato entra in vigore non appena almeno 18 Cantoni vi aderiscono, mediante pubblicazione nella Raccolta ufficiale delle leggi federali; per ulteriori membri, mediante pubblicazione della loro adesione nel medesimo organo.

Adottato dalla Conferenza dei Governi cantonali a Berna il 23 ottobre 1998.

Allegato I al Messaggio concernente il disegno di Concordato intercantonale sull’eliminazione degli ostacoli tecnici al commercio

Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

n. L 40/21

Allegato 1 della direttiva sui prodotti da costruzione

REQUISITI ESSENZIALI

I prodotti devono essere idonei alla realizzazione di opere pronte all’uso, nell’integralità e nelle relative parti, tenendo conto dell’aspetto economico, e a tal fine devono soddisfare i seguenti requisiti essenziali, laddove siano stabiliti. Detti requisiti devono, fatta salva la normale manutenzione, essere soddisfatti per un periodo di tempo economicamente adeguato. I requisiti come norma presuppongono azioni prevedibili.

1.
Resistenza meccanica e stabilità

L’opera dev’essere concepita e costruita in modo che le azioni cui può essere sottoposta durante la costruzione e l’utilizzazione non provochino:

a)
il crollo dell’intera opera e di una sua parte;

b)
deformazioni di importanza inammissibile;

c)
danni ad altre parti dell’opera e alle attrezzature principali o accessorie in seguito a una deformazione di primaria importanza degli elementi portanti;

d)
danni accidentali sproporzionati alla causa che li ha provocati.

2.
Sicurezza in caso d’incendio

L’opera dev’essere concepita e costruita in modo che, in caso d’incendio:

-
la capacità portante dell’edificio possa essere garantita per un periodo di tempo determinato;

-
la produzione e la propagazione del fuoco e del fumo all’interno delle opere siano limitate;

-
la propagazione del fuoco ad opere vicine sia limitata;

-
gli occupanti possano lasciare l’opera o essere soccorsi altrimenti;

-
sia presa in considerazione la sicurezza delle squadre di soccorso.

3.
Igiene, salute e ambiente

L’opera dev’essere concepita e costruita in modo da non compromettere l’igiene o la salute degli occupanti o dei vicini e in particolare in modo da non provocare:

-
sviluppo di gas tossici;

-
presenza nell’aria di particelle o di gas pericolosi;

-
inquinamento o tossicità dell’acqua o del suolo;

-
difetti nell’eliminazione delle acque di scarico, dei fumi e dei rifiuti solidi o liquidi;

-
formazione di umidità su parti o pareti dell’opera.

4.
Sicurezza nell’impiego

L’opera dev’essere concepita e costruita in modo che la sua utilizzazione non comporti rischi di incidenti inammissibili, quali scivolate, cadute, collisioni, bruciature, folgorazioni, ferimenti a seguito di esplosioni.

5.
Protezione contro il rumore

L’opera dev’essere concepita e costruita in modo che il rumore cui sono sottoposti gli occupanti e le persone situate in prossimità si mantenga a livelli che non nuocciano alla loro salute e tali da consentire soddisfacenti condizioni di sonno, di riposo e di lavoro.

6.
Risparmio energetico e ritenzione di calore

L’opera e i relativi impianti di riscaldamento, raffreddamento ed aerazione devono essere concepiti e costruiti in modo che il consumo di energia durante l’utilizzazione dell’opera sia moderato, tenuto conto delle condizioni climatiche del luogo, senza che ciò pregiudichi il benessere termico degli occupanti.

�Messaggio del 2 settembre 1998 a sostegno di una Legge federale sui prodotti da costruzione (FF 1998 4305).


�Direttiva del Consiglio del 21 dicembre 1988 relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti i prodotti da costruzione (89/106/CEE), GUCE L 40 del 12.2.1989, p. 12, modificata dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del 22.7.1993, GUCE L 220 del 30.8.1993, p. 1.


�Legge federale del 6 ottobre 1995 sugli ostacoli tecnici al commercio (LOTC), entrata in vigore il 1° luglio 1996; RS 946.51.


�Legge federale del 6 ottobre 1995 sul mercato interno (LMI), entrata in vigore il 1° luglio 1996/1998; RS 943.02.


�Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 1995, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori, GUCE L 213 del 7.9.1995, p. 1.


�Legge federale del 19 marzo 1976 sulla sicurezza delle installazioni e degli apparecchi tecnici; RS 819.1, modificata dalla legge federale del 18 giugno 1993; ordinanza relativa alla legge federale del 12 giugno 1995 sulla sicurezza delle installazioni e degli apparecchi tecnici, RS 819.11.


�FF 1998 4305


�Cfr. argomentazione nel messaggio concernente una legge federale sugli ostacoli tecnici al commercio, n. 152, FF 1995 II 411 segg.


�RS 943.02


�Art. 3 lett. a della legge federale del 6 ottobre 1995 sugli ostacoli tecnici al commercio (LOTC), in vigore dal 1° luglio 1996; RS 946.51


�Art. 3 lett. b LOTC


�Art. 3 lett. c LOTC


�Art. 4 (5) della Direttiva sui prodotti da costruzione (direttiva 89/106/CEE relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti i prodotti da costruzione; GUCE L 40 del 12.2.1989, p. 12, modificata dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del 22.7.1993 (GUCE L 220 del 30.8.1993, p. 1); questa direttiva può essere ottenuta presso l’Ufficio centrale federale del materiale e degli stampati, 3003 Berna o presso il Centro svizzero d’informazione per le norme tecniche (switec), Mühlebachstrasse 54, 8008 Zurigo.


�Dichiarazione n. 2 del verbale della direttiva sui prodotti da costruzione
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